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La conferma del momento di scarsa vena che  

accompagna le prestazioni dei giocatori azzurri in 

questo scorcio di stagione si è avuta anche settimana 

scorsa nei due tornei in programma. 

 

Nella vicina Lugano si è disputata l’ottava edizione 

del “Banca Stato Challenger”, torneo dotato di un 

ricco montepremi di 100000 $ + H e che nel 2004 è 

stato designato dall’ATP quale miglio torneo 

stagionale del circuito. 

 

E dire che l’avvio del torneo era sembrato di buon 

auspicio per i colori azzurri visto che ben tre nostri 

rappresentanti (Leo Azzaro, Giorgio Galimberti e Max 

Dell’acqua) erano riusciti a superare il tabellone di 

qualificazione in compagnia dell’iberico Daniel Munoz 

de la Nava. 

 

Da segnalare in particolare che per il toscano Azzaro 

si è trattata della quinta qualificazione conquistata a 

partire dai primi di marzo in tornei challenger ed alle 

quali si devono aggiungere le due in tornei del circuito 

ATP (Estoril e Portschach). 

 

 
Guillermo Garcia-Lopez 

Il sorteggio non è però stato benevolo con i nostri tre 

giocatori: se infatti Galimberti ha pescato lo spagnolo 

Guillermo Garcia-Lopez (t.d.s. n.° 5) molto peggio è 

andata a Leo Azzaro, opposto al brasiliano Marcos 

Daniel (t.d.s. n.° 2 e n.° 88 ATP), ed a Max Dell’acqua 

a cui è toccato in sorte il derby fratricida con Potito 

Starace (t.d.s. n.° 1 e n.° 77 ATP). 

 

Galimba non è andato oltre una onorevole difesa con 

Garcia-Lopez cedendo in due set per 7-5 7-6 , mentre 

Azzaro ha raccolto solo sei giochi di fronte ad un 

Daniel in buona forma e con un servizio molto 

pesante. 

 

Infine nel derby Max ha cercato di imbrigliare il gioco 

di Poto riuscendoci però solamente nel secondo set 

trascinato al tie-break (6-3 7-6 lo score dell’incontro 

in favore del tennista avellinese). 

 

 
Olivier Patience 

 

Starace era il grande favorito per la vittoria finale, ma 

il match di secondo turno contro l’esperto francese 

Olivier Patience si è rivelato più duro del previsto: 

dopo tre intensi set il nostro giocatore, complice 

anche un problema fisico, è stato costretto ad alzare 

bandiera bianca con il punteggio di 2-6 6-2 6-3. 
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Galvanizzato dal successo, Patience ha quindi 

superato nei quarti lo svizzero Lammer non senza 

problemi (3-6 7-6 6-4 il punteggio) e quindi in 

semifinale l’austriaco Oliver Marach (t.d.s. n.° 3 e n.° 

90 ATP) ancora in tre combattuti set. 

 

 
Oliver Marach 

 

Nella parte bassa del tabellone hanno raggiunto i 

quarti le tre teste di serie Daniel (n.° 2), Vanek (n.° 

4) e Garcia-Lopez (n.° 5) insieme all’esperto spagnolo 

Alex Calatrava. 

 

 
Alex Calatrava 

 

Qui i pronostici sono stati sovvertiti con Calatrava 

bravo a superare in tre set Vanek e Garcia-Lopez 

vincitore al termine di una estenuante maratona (6-7 

7-6 6-4 i parziali) sul favorito Marcos Daniel. Derby 

iberico quindi in semifinale e vittoria agevole per 

Lopez in due set. 

 

La finale si preannunciava particolarmente 

equilibrata, ed invece il ventiseienne Patience, già 

vincitore in questa stagione a Sanremo, l’ha fatta 

propria molto agevolmente con il punteggio di 6-1 6-4 

risalendo così in classifica sino alla pos. n.° 121. 

 

 

 

Non hanno avuto miglior sorte i tre azzurri impegnati 

in Slovacchia a Kosice nella “Steelers Cup” (25000 $ 

+ H). 

 

Paolo Lorenzi ha raccolto solo tre giochi contro il 

cileno Adrian Garcia (t.d.s. n.° 6), mentre poco 

meglio ha fatto Simone Vagnozzi di fronte al tedesco 

Dieter Kindlmannm cedendo per 6-3 6-4. 

Ennesima sconfitta al primo turno, la nona 

consecutiva, per Francesco Aldi che, nonostante fosse 

accreditato della settima testa di serie, si è spento 

dopo aver vinto il primo set con il brasiliano Ghem. 

 

 
Francesco Aldi 

 

Momento molto difficile per il siciliano che, dopo un 

discreto avvio di stagione, è stato vittima di un 

infortunio al polso da cui stenta a riprendersi. 
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Il primo favorito del tabellone, il francese Nicolas 

Devilder (n.° 159 ATP), non ha invece incontrato 

particolari problemi nel suo cammino verso la finale 

liquidando nell’ordine sempre in due set il lettone 

Gulbis, il qualificato ungherese Bardoczky, l’altro 

qualificato Ghem e quindi in semifinale l’austriaco 

Alexander Peya. 

 

 
Nicolas Devilder 

 

La parte bassa del tabellone è rimasta invece subito 

orfana di Jan Mertl (t.d.s. n.° 2 e n.° 179 ATP) 

superato nel match d’esordio dal tedesco Tobias 

Summerer con un doppio tie-break. 

 

Ad approfittare della sconfitta del favorito è stato il 

tedesco Kindlmann che, dopo Vagnozzi, ha superato il 

cileno Garcia (t.d.s. n.° 6) e lo spagnolo Granollers, a 

sua volta autore dell’eliminazione di Summerer. 

Suo avversario in semifinale è stato lo spagnolo Fraile 

che, dopo aver superato al primo turno il ceko Snobel 

(t.d.s. n.° 8), ha proseguito spedito il cammino ai 

danni del qualificato Bruthans e del rumeno Ungur. 

 

 
Jorka Fraile 

 

Il match di semifinale è risultato molto equilibrato ed 

è stato bravo Fraile a far pendere dalla propria parte 

l’ago della bilancia sfruttando al meglio le poche 

occasioni concesse dall’avversario: con il punteggio di 

6-4 6-4 lo spagnolo ha così staccato il biglietto per la 

finale, la seconda consecutiva per lui dopo quella 

persa la settimana precedente a Sassuolo contro Gil.   

 

Senza storia è risultato invece il match di finale tra 

Devilder e Fraile: con un rapidissimo 6-0 6-1 che non 

ammette repliche, il francese ha infatti messo le mani 

per la terza volta in stagione, le precedenti a Monza 

ed a Bergamo, sul trofeo del vincitore risalendo anche 

in classifica sino alla pos. n.° 143, a soli tre gradini 

dal proprio best ranking. 

 

 
Di: Gianluigi Bisi 
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RISULTATI  
 
Banca Stato Challenger – Lugano (Svizzera) 
Terra battuta – 125000 $ + H  
 
Quarti di finale 
Olivier Patience (Fra)  b. Michael Lammer (Svi)  3-6  7-6(6)  6-4 
Oliver Marach (3, Aut) b. Daniel Munoz de la Nava (q, Spa)  7-6(3)  6-4 
Alex Calatrava (Spa)  b. Jiri Vanek (4, Cze)  4-6  6-4 6-2 
Guillermo Garcia-Lopez (5, Spa)  b. Marcos Daniel (2, Bra)  7-6(10)  6-7(4)  6-4 
Semifinali 
Olivier Patience (Fra)  b. Oliver Marach (3, Aut) 6-3  6-7  7-5 
Guillermo Garcia-Lopez (5, Spa)  b. Alex Calatrava (Spa)  6-4  7-5 
Finale 
Olivier Patience (Fra)  b. Guillermo Garcia-Lopez (5, Spa)  6-4  6-1  
Finale doppio  
Galimberti / Marach (Ita/Aut)  b. Azzaro / Roitman (Ita/Arg)  7-5  6-3  
 

 
Steelers Cup – Kosice (Slovacchia)  
Terra battuta – 25000 $ + H 
 
Quarti di finale 
Nicolas Devilder (Fra)  b. Andre Ghem (q, Bra)  6-1  6-2 
Alexander Peya (Aut)  b. Lukas Lacko (Svk)  6-2  6-3 
Gorka Fraile (Spa)  b. Adrian Ungur (Rom)  7-5  7-6(5) 
Dieter Kindlmann (Ger)  b. Marcel Granollers (Spa)  6-7(4)  6-2  7-6(6) 
Semifinali 
Nicolas Devilder (Fra)  b. Alexander Peya (Aut)  6-3  7-5 
Gorka Fraile (Spa)  b. Dieter Kindlmann (Ger) 6-4  6-4 
Finale 
Nicolas Devilder (Fra)  b. Gorka Fraile (Spa)  6-0  6-1  
Finale doppio  
Bruthans / Snobel (Svk/Cze)  b. Capkovic / Lacko (Svk)  7-5  5-7  (10-4)  
 

 
I TORNEI DI QUESTA SETTIMANA (19 – 25 giugno) 
 
• Nord LB Open 2006 – Braunschwieg (Germania) – Terra battuta – 125000 $ + H 
• Harbour Tennis Cup – Milano (Italia) – Terra battuta – 25000 $ + H 
 

 
I PARTECIPANTI 
 
Braunschwieg 
Ruben Ramirez-Hidalgo (1, Spa), Marcos Daniel (2, Bra), Oliver Marach (3, Aut), Marc Gicquel (4, Fra), Albert Portas 
(5, Spa), Albert Montanes (6, Spa), Juan Antonio Marin (7, Crc), Fernando Vicente (8, Spa), Thierry Ascione (Fra), 
Leonardo Azzaro (Ita), Tomas Behrend (Ger), Daniel Brands (Ger), Teimuraz Gabashvili (Rus), Andre Ghem (Bra), 
Maximo Gonzalez (Arg), Jan Hajek (Cze), Oscar Hernandez (Spa), Diego Junqueira (Arg), Tobias Kamke (Ger), 
Stefan Koubek (Aut), Nicolas Lapentti (Ecu), Jean-Rene Lisnard (Mon), Kevin McDuffee (Usa), Sebastian Rieschick 
(Ger), Sergio Roitman (Arg), Sasa Tuksar (Cro), Bohdan Ulihrach (Cze), Mariano Zabaleta (Arg), Juan Martin 
Aranguren (q, Arg), Ladislav Chramosta (q, Cze), Julian Reister (q, Ger), Nicolas Todero (q, Arg). 
 
Milano 
Vasilis Mazarakis (1, Gre), Werner Eschauer (2, Aut), Frederico Gil (3, Por), Rainer Eitzinger (4, Aut), Daniel Gimeno 
(5, Spa), Giorgio Galimberti (6, Ita), Torsten Popp (7, Ger), Denis Istomin (8, Uzb), Francesco Aldi (Ita), Juan 
Pablo Brzezicki (Arg), Arnaud di Pasquale (Fra), Andrei Goloubev (Rus), Ernests Gulbis (Lat), Harel Levy (Isr), Paolo 
Lorenzi (Ita), Michele Mangiafico (Ita), Florin Mergea (Rom), Marco Mirnegg (Aut), Gabriel Moraru (Rom), 
Michal Navratil (Cze), Wayne Odesnik (Uas), Marco Pedrini (Ita), Piergiorgio Platto (Ita), Michal Przysiezny 
(Pol), Jose Antonio Sanchez de Luna (Spa), Yuri Schukin (Rus), Adrian Ungur (Rom), Herbert Wiltschnig (Aut), Pablo 
Andujar (q, Spa), Jose Checa (q, Spa), Marco Crugnola (q, Ita), Daniel Munoz de la Nava (q, Spa). 


